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TRIBUNALE DI TORINO
SEZIONE ESECUZIONI IMMOBILIARI


AI PROFESSIONISTI DELEGATI ALLE OPERAZIONI DI VENDITA NELLE ESECUZIONI IMMOBILIARI E NELLE DIVISIONI ENDOESECUTIVE
AI CUSTODI
ALL’ISTITUTO VENDITE GIUDIZIARIE
ALL’ORDINE DEGLI AVVOCATI
ALL’ORDINE DEI COMMERCIALISTI ED ESPERTI CONTABILI
AL CONSIGLIO NOTARILE 
di TORINO


Torino,  2022

[bookmark: _GoBack]Attualmente la trasmissione da parte del Professionista delegato della documentazione inerente il decreto di trasferimento e l’emissione dello stesso decreto di trasferimento presso il Tribunale di Torino avviene in forma cartacea; si rende pertanto necessario procedere al passaggio al telematico anche di tale fase della procedura esecutiva.

Si precisa che la presente comunicazione ha ad oggetto tutte le attività e gli adempimenti finalizzati specificamente all’attività del Giudice dell’esecuzione in sede di emissione del decreto di trasferimento, mentre sono oggetto di separato comunicato le prescrizioni utili per gli adempimenti della Cancelleria  e per il coordinamento con i professionisti delegati e l’Agenzia delle Entrate. 

Dal                                per tutte le procedure esecutive (indipendentemente dalla  data di iscrizione a ruolo) già delegate o che verranno delegate a tutti i Professionisti , l’invio delle minute dei decreti di trasferimento e della documentazione relativa dovrà avvenire solo con le modalità telematiche di seguito descritte.
I Professionisti delegati non dovranno trasmettere alla Cancelleria  il fascicolo cartaceo  al momento del decreto di trasferimento, salva diversa disposizione del Giudice dell’esecuzione; lo restituiranno al momento  del rapporto riepilogativo finale.

Avuto riguardo ai controlli che il GE deve effettuare per l’emissione del decreto di trasferimento, si prevede da parte dei Professionisti delegati l’invio di  due  “buste” e precisamente:


A) una busta denominata “minuta decreto di trasferimento”: 
Il documento inviato dal delegato e denominato “minuta del decreto di trasferimento” è un documento in cui il delegato dà atto del deposito in allegato della documentazione inerente detto decreto (che viene in seguito elencata) e contiene l’indice degli allegati indicati con una propria denominazione e non con  un numero.
Gli allegati che il delegato deve depositare – in formato digitale e non mediante scansione se non indispensabile - sono i seguenti nell’ordine qui di seguito specificato e con le denominazioni di seguito indicate fra virgolette:


· “Avviso di vendita” relativo alla vendita in cui l’immobile è stato aggiudicato;
· “Notifiche” dell’avviso di vendita relativo alla vendita in cui l’immobile è stato aggiudicato, al creditore procedente e ai creditori intervenuti a mezzo pec presso i rispettivi difensori; per il debitore esecutato a mezzo pec al difensore, se il debitore è costituito, oppure a mezzo pec presso la Cancelleria della Sezione Esecuzioni immobiliari del Tribunale di Torino se non è costituito, oppure all’eventuale diverso domicilio eletto a mezzo notifica cartacea, ai creditori iscritti non intervenuti a mezzo pec se possibile ovvero a mezzo notifica cartacea; le notifiche a mezzo pec dovranno essere depositate in formato originale e non mediante scansione in formato pdf (secondo le specifiche tecniche della Dgsia del 16/04/2014- 28/12/2015);
· [bookmark: _Hlk105690097]“PVP” pubblicità sul Portale delle vendite pubbliche dell’avviso della vendita in cui è stato aggiudicato il bene;
· “Pubblicità” su tutti i siti indicati nell’ordinanza di delega dell’avviso della vendita in cui è stato aggiudicato il bene;
· “Offerta aggiudicatario”, offerta con attestazione dell’assolvimento del bollo, documento di identità, stato civile, regime patrimoniale, visura della società e eventuali delibere autorizzative, nomina in caso di offerta per persona da nominare, deposito cauzione;
· “Altre offerte” , offerte e documentazione analoga all’offerta dell’aggiudicatario, attestazione dell’assolvimento del bollo, prova del ricevimento delle cauzioni e della restituzione delle cauzioni;
· “Verbale di apertura buste”; 
· “Verbale di gara e aggiudicazione”;
· “Saldo prezzo” contenente l’attestazione del delegato del versamento del prezzo da parte dell’aggiudicatario (di cui al modello sub A);
· “Anticipo spese” contenente l’attestazione del delegato del versamento dell’anticipo da parte dell’aggiudicatario per le spese a suo carico; 
· “Aggiornamento Conservatoria”, con i documenti della Conservatoria aggiornati alla data del deposito della minuta del decreto di trasferimento;
· “Aggiornamento Catasto” , con i documenti catastali aggiornati alla data del deposito della minuta del decreto di trasferimento;
· “Agevolazioni”  ossia la documentazione relativa alle agevolazioni richieste dall’aggiudicatario;
· “CDU” certificato di destinazione urbanistica per i terreni; 
· “Istanza di liberazione” dell’aggiudicatario per la liberazione dell’immobile a cura della procedura;
· “Minuta decreto trasferimento” in formato word; 

B) una busta denominata “deposito semplice”
Il documento inviato quale “deposito semplice” è un documento da inviare in pari data alla busta “minuta decreto trasferimento” e   in cui il delegato dà atto del deposito in allegato delle istanze di liquidazione.
Gli allegati che il delegato dovrà depositare sono i seguenti, nell’ordine qui di seguito specificato e con le denominazioni di seguito indicate fra virgolette:
· “Procedura” contenente l’istanza di liquidazione del compenso del delegato a carico della procedura;
· “Aggiudicatario” contenente l’istanza di liquidazione del compenso del delegato a carico dell’aggiudicatario;
· “Custodia” se il delegato è anche custode e contenente l’istanza di liquidazione del compenso del custode
· “Rendiconto custode” se il delegato è anche custode il rendiconto di custodia. 
Nel caso in cui il delegato non sia anche custode e sia stato nominato l’IVG , il delegato e quest’ultimo si devono coordinare in modo tale che l’IVG provveda al deposito, con proprio invio, del rendiconto e dell’istanza di liquidazione contestualmente al deposito degli atti di cui sopra da parte del delegato 
Si sottolinea la necessità che i Delegati rispettino compiutamente le prescrizioni di cui sopra e si fa sin d’ora presente che, in caso di incompletezza della documentazione, la Cancelleria è autorizzata a rifiutare l’acquisizione delle buste.
La Cancelleria provvederà  ad acquisire e a mettere in visione al Giudice le due buste (A- decreto di trasferimento , B-deposito semplice)  solo ove e nel momento in cui le stesse siano corredate di tutte la documentazione allegata sopra indicata;

Si precisa inoltre che sin dal momento dell’apertura del conto corrente della procedura il Professionista delegato deve inviare una dichiarazione con la quale indica gli estremi del conto corrente intestato alla procedura.

Resta comunque fermo l’obbligo per il professionista delegato di depositare nel fascicolo telematico tutti gli atti inerenti le operazioni di delega dallo stesso compiuti , quali ad esempio gli avvisi di vendita relativi a vendite non conclusesi con l’aggiudicazione con le relative notifiche e verbali; tali atti debbono essere depositati man mano che vengono compiuti e non devono  essere inseriti nelle due buste di cui sopra (“minuta decreto di trasferimento” e “deposito semplice” contenente istanze di liquidazione) che devono contenere tutti e solo gli allegati indicati.
Tenuto conto che la quasi totalità delle notifiche alle  quali procede il delegato, sia ai creditori sia al debitore, avvengono a mezzo PEC, è necessario che, per maggiore speditezza dei controlli, il Professionista delegato provveda comunque a notificare a mezzo pec l’avviso di vendita per ogni esperimento di vendita che fissa,  anche se la data della nuova vendita sia già stata comunicata alle parti all’esito della precedente vendita deserta.

Si precisa infine che, per ragioni organizzative,  il Professionista delegato dovrà,  entro 30 giorni dal deposito del decreto di trasferimento da parte del cancelliere, espletare le formalità di pagamento dell’imposta di registro con F24;  al momento della emissione del decreto di trasferimento il Giudice dell’esecuzione provvederà a impartire tale disposizione con apposito decreto (ALLEGATO B).
A far tempo dal 15 settembre 2022, nelle vendite che saranno delegate da tale data,  l’indicazione di tale termine sarà inserita nell’ordinanza di delega al professionista.

I profili amministrativi e fiscali – di più specifica pertinenza della Cancelleria – sono oggetto di apposita comunicazione da parte della Cancelleria.


Il Presidente e i Giudici 
della Sezione Esecuzioni immobiliari 
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